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Il numero 897 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti:.R. decreto n. 807 che approva l'annesso

regolamento per l'applicazione della legge sul riposo setti-
manale festivo - R. decreto n. 808 che modifica un. ar-
ticolo dei RR. decreti per la istituzione del Consiglio tecnico
per l'amminzstrazione dei sali - Relazione e R. decreto

per la proroga di poteri del R. commassario straordinarso

di San Cipriano d'Aversa (Caserta) - Ministero de1P in-

torno: Decreti Ministercali per l'apertura de3 Consiglio
superiore di assistenza e beneficenza pubblica e per la

nomina del presidente e del vice presidente - Ministero

della guerra: Ricompense al valor civile - Disposizioni nel

personale dipendente - Ministero delle poste e dei te-

legrafi: Avosso - Ministero del tesoro - Direzione ge-
nerale del tesoro: Prospetto dimostrarete il movimento del

debito vitalizio dello Stato dal 1° luglio a tutto il mese di

dicembre 1907 - Disposizione nel personale dipendente -
Direzione generale del Debito pubblico: Rettißche d'intesta-
zione- ßmarrimertto di ricevuta - Direzione generale del

tesoro: Prezzo del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganals di importazione - Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio - Ispettorato generale del-
l' industria e del commercio: Media dei corsi dei conso-

lidati negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno -
Concorsi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 480 ;

Udito il parere del Comitato permanento del Consiglio
superiore del lavoro ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato l'annesso regolameido per l'applicazione
della legge sul riposo settimanale e festivo nelle aziendo
commerciali e negli esercizi pubblici, visto d'ordine No-
stro dal ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 novembre 1907.

nata non un AL= VITTORIO EMANUELE.
Diario estero -- Notisie Vario - Telegrammi de1PAgen-

sig ßtefani- Bollettino meteorico - Insersioni.
GIORTTI.
F. Cocco-ORTo.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.
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REGOLARENTO
per l'applicazione della legge 7 luglio 1907, n. 489, sul

riposo settimanale e festivo nelle aziende commer-
ciali e negli esercizi pubblici.

Art 1.

Il presente negolamente si applica alle aziende previste nel-
l'art. I dolla legge 7 luglio 1907, n. 489, escluse quelle esercenti
industrie estrattive e manifatturiere.
Agli efetti della citata legge, la famiglia è oostituita da pa-

renti od affini non oltre il quarto grado, i quali convivano in-
sieme ovvero abbiano patrimonio unico, o interessi o redditi o
lueri comuni.

Art. 2.

11 riposo settimanale di 24 ore~oonseontive, prescritte dall'arti-
calo I della legge, va di regola da una mezzanotte all'altra.
Nondimeno, quando lo richiedano in modo assoluto necessith

speciali dell'esercizio o dell'azienda, da riconoscersi dall'autorità
locale di pubblica sicurezza, la decorrenza del riposo potra ini-
ziarsi in altra ora. In ogni caso non potranno mai essere dimi-
noite le 24 oro di riposo e saranno sempre osservate lo disposi-
zioni degli art. 3 e 9 del presente regolamento.

Art. 3.

Il riposo settimanale decorrerà dalla mezzanotte del sabato a

quella della domenica, in tutte le aziende che non siano previste
nelle eccezioni degli artiooli seguenti.
Chi compia lavori dovuti a forza maggiore od altri previsti al-

l'art. 3, lettera e) della legge, dovra darne immediato avviso ed
in ogni caso non oltre le 24 ore dall'inizio dei lavori, all'autorità
locale di pubblica sicurezza.

Art. 4.

Fra gli esercizi pubblici in genere o le aziende per cui l'art. 4
della legge, nei nn. 5 a 10, concede il riposo settunanale per
turno, si comprendono le imprese di noleggio di galleggianti, le
rivendite di giornali, le biblioteche private e gli esercizi aperti al
pubblico per la nettezza e l'igiene.
Si comiprendono pure le aziende di generi alimentari nel solo

caso in cui il personale debba compiere anche operazioni preça-
ratorie, di carattere industriale, che non si possono anticipare.
Tale carattere deve essere riconosciuto dal Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio.

La disposizione dell'art. 4, n. 7, riguarda i soli negozi di fiori
naturali.

Salvo quanto è disposto nell'art. 11 di questo regolamento, il ri-
poso per turno nell'ipotesi prevista dal n. 11 dell'art. 4 della

legge à dato al solo personale addetto allo smercio dei generi di
privativa.

Art. 5.

Il lavoro domenicale per non più di cinque ore della mattina e
non oltre il mezzogiorno ò ammesso per il solo personale desti-
nato al servizio pubblico negli Istituti di providenza, di as§ioura-
zione, nelle agenzie di emigrazione, di collocamento, di pubblicità,
di pegno o simili.

Art. 6.

Qualora il Consiglio comunale, ai termini dell'art.6 dellalegge,
autorizzi o in tutti i negozi di parrucchieri del Comune od anche
in quelli soltanto di una borgata o frazione di esso, naturalmento

separate, il lavoro per l'intera domenica, il riposo dovrà darsi in

un'altra giornata intera della settimana o da3un mezzodi all'altro
di due giorni consecutivi.
Il Consiglio comunale deciderå sulla richiesta degli interessati.
La richiesta sara pubblicata a [cura del sindaco nell'albo pre--

torio e vi restera affissa 15 giorni, durante il quale periodo i pa-

droni ed i lavoratori, nonehå le loro organizzazioni, potranno pro•
ientare quei reelami e qtaelle osservazioni ohe ritengano oppor-
funi. Il Consiglio nel decidere si pronunoieri sui reolami e salle
osservazioni per tal modo presentati.

Art. 7.

Il prefetto, [prima d'autorizzare il lavŠro durante cinque oro

della domenica in tutti i negozi od in speciali categorie di essi
nei Comuni dove ciò sia richiesto dall'afRuenza della popolazione
rurale (art. 7 dellallegge) assume le necessarie informazioni e

deve udire la Giunta comunale; la quale esprime il suo parere
uniformandosi alle norme stabilite nel capoverso dell'articolo pre-
cedente.
L'autorizzazione relativa dovrà essere limitata a tutti i negozi

di uno o più rami particolari di commercio nei Comuni dove esso
tragga vita e sviluppo)|specialo dalla popolazione rurale di oui

sia accertata l'abitudine domenicale, prevista nella prima parte
hell'art. 7 della legge.

Art. 8.

Con decreto prefettizio, da emanarsi sotto l'osservanza delle norme
•stabilite nel precedente articolo, alle quali si può derogare sol-
tanto allorchè vi sia urgenza di. provvedimenti immediati, possono
essere sospese le disposizioni [sul riposo domenicale, in determi-
nate località, dove ragioni transitorio creinounmovimento di traf-
fico di eccezionale intensita.

Art. 9.

Il riposo compensativo da'ooncedersi in altro giorno della set-
timana a coloro che abbiano lavorato l'intera domenica sarà di
24 ore consecutive o da una mezzanotte all'altra.

11 riposo compensativo sarà, invece, di 12 oré e decorrera dalla
mezzanotte al mezzogiorno o viceversa per le persone oaeupate
soltanto nella mattinata della domenica secondo gli articoli 6 e 7
della legge.
Nel caso dei lavori di pulizia, custodia o derivanti da forza

maggiore di cui all'art. 3 della legge il riposo sarà equivalente
alle ore di lavoro compiute e non potrà mai essero inferiore a 12
ore, distribuite come nel capoverso precedente.
Nel caso delle aziende di generi alimentari, di cui nel secondo

comma dell'art. 4 del presente regolamento, il riposo compensa-
tivo potra essere di 12 ore, distribuite come nei due capoversi
precedenti, se l'orario complessivo del lavoro domenicale non ee-

ceda la meta dell'ordinaria giornata di lavoro di quel personale.
Nondimeno dovranno osservarsi le norme sul riposo proprie delle

operazioni industriali, quando queste siano prevalenti sulle opera-
zioni di carattere commerciale.
Il riposo compensativo digalmeno 10 ore ininterrotte per il per-

sonale occupato negli alberghi dovrå concedersi durante le oro

nelle quali si compie il lavoro ordinario, ed il riposo giornaliero
(art, 10, capoverso della legge), sarà dato senza pregiudizio dei

riposi di breve durata concessi durante ililavoro.
Art. 10.

Nei negozi di vendita, magazzini e locali dell.e aziende, che se-
condo l'art. Il della-legge debbono rimaner chiusi, ògvietato nelle
ora di chiusura l'impiego di personale salariato, anche per oom-

piere lavori di carattere interne, che il proprietario, il direttore e
leapersone di loro famiglia credano opportuno di fare e che non
importino alcuna operazidne col pubblico.
La chiusura dovra osservarsiganche nei casi in cui sia concesso

l'uso del personale salariato per la custodia e per la compila-
zione annuale dell'inventario (art. 3 della legge).

Àrt. 11.

Nei [negozi sei quali siano esercitati vari generi di commercio,
sottoposti a regime differente rispetto alla chiusura domenicale,
come puro nelle rivendite di generi di privativa cui sia annessa
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la vendita di altri generi, sarà vietato per tutta la domenica o

nelle ore pomeridiano l'esercizio del ramo di commercio per il

quale il negozio dovrebbe restare chiuso.
Art. 12.

La decisione relativa all'apartura dei negozl di vendita (art. 11
capoverso della legge), se non vi sia urgenza, sarà presa dalla
Giunta comunale sopra richiesta degli interessati e nelle forme
previste dall'art. 6.

Art. 13.

Nelle aziende in cui si compio il lavoro domenieale con conces-

sione del riposo compensativo per turno o in altro modo, dovrà
essere visibilmente aflissa una tabella indicante le ore di aper-
tura e di chiusura nella domenica ed il turno del personale.

Art. 14.

Gli agenti, ai quali ne'à.rt. 13 dolla legge à commessa la vi-
gilanza sull'esecuzione di essa e del regolamento, procedono agli
opportuni accortamenti; e compiono le verifiche necessarie sulle
denuncie che loro pervengano di infrazioni alle regole discipli-
nanti il riposo settimanale e festivo.
Le veriflehe sono obbligatorie quando le denuncio provengono

da Camero di commercio, o da associazioni di padroni o di

operai.
Art, 15.

Gli agenti accertano le contravvenzioni medianto processo ver-

bale in cui debbono indicare: la natura del fatto colle circostanze
specialmente di tempo e di luogo; le disposizioni alle quali si è
contravvenuto; le informazioni raccolte e tutti gli elementi che
siano necessari per il giudizio sulla contravvenziona, particolar-
mente per quanto riguarda il numero delle persone trovate inde-
bitamente occupate.
Il processo verbale, campilato alla presenza del proprietario o

di chi ne fa le veci, dove essere sottoscritto dal medesimo e dagli
agenti.
Il proprietario o chi lo rappresenta ha diritto di fare inserire

nel pro3esso verbala le dichiarazioni che credork di suo interesse.
Qualora essa si rifiuti di firmare il processo verbale, l'agente ne
farl menzione indie2nd> le ragioni del rifiuto.
Il yarbale di <ootravvenzione dev'essere rimesso all'autorita giu-

diziaria competente entro due giorni dalla sua data, comunican-
done copia al prefetto della Provincia che trasmetterà semestral-

mente un elenco delle contravvenzioni al Ministoro di agricol-'
tura, industria e commercio.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro d'ogricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

Il numero 808 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno, contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par le finanze;
Visto il Nostro decreto in data 22 gennaio 1905,

n. 25, col quale venne istituito il Consiglio tecnico per
l'Amministrazione dei sali;
Visto l'altro Nostro decreto in data 6 dicembre 1906,

n. 699, che modifica la composizione del Consiglio stesso;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
All'articolo 3 dei citati decreti è sostituito il seguonte :

Art. 3.-Il ConsigFo ò composto:
a) di un consigliera di Stato, desigrato dal pre-

sidente del Consiglio di Stato, presidente;
b) del direttora generale de'le privative, vice

presidente ;

c) del vice direttore generale tecniao delle pri-
vative ;

d) del direttore capo del servizia teanico cen-

trale dei sali;
e) del direttore capo divisione pel servizio del

contenzioso ;

f) dei direttori dei laboratorî chimici dello pri-
vative e centrale delle gabelle in Roma ;

p) di un professore di chimica agraria, dosi-

gnato dal ministro delle finanza ;
h) di due industriali che abbiano riconosciuta

competenza, uno in fatto di industria chimica e l'altro
in fatto di industria in cui il sale ha largo impiego per
la preparazione di generi alimentari e di prodotti di-
versi, ambi da liominarsi dal ministro delle ficanza;

:) di un funzionario tecnico del II. Ispettorato
delle miniere, designato dal ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio;

k) di un funzionario dell'Amministraziono finan-
ziaria con le funzioni di segretario del Consiglio.
I componenti eletti del Consiglio dut ano in carica un

trienmo; possono essero rieletti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1907.

VITTORIO E3fANUELE.
IrACAVA.

Visto, ll guardasigilli: ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 26 dicembre 1907, sul decreto che proroga i

poteri del Regio commissario straordinario di
ßan Cipriano d'Aversa (Caserta) .
Smal

Il commissario straordinario per il comune di San Cipriano
d'Aversa ha finora provveduto a nuinerosi affari per ricondurre al
normale funzionamento quell'Amministravione, ma molto ancora

resta da attuare per la sistomazione dell'appalto del dazio con-

samo per la quale sono già state iniziato opportuno trattativo,
par la revisione dei conti del 1905 e 19GG, l'impianto del registro
di anagrafe, il regolamento per gli impiegati e salariati comu-
nali, et infine per la regolarizzazione della contabilità esatto-
riale pel de3ennio 1893 al 1902.
Per rendera possibile l'attuazione di tutti i detti provvedimenti

e perch3 possa inoltre il R. commissario, assicurando ed esten.
dendo i miglioramenti già conseguiti, raffermare la fiducia dei
cittalini nell'impero della legge, ò necessario cho sia prorogato
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di tre mesi il termine per la rioostituzione di quel Congiglio po-
munale; ed a oið provvede lo schema di decreto elie 'äi'ono'ro

sottäporre all'aigasta firma di Vostia Maestä.

VITTORIO EMANUELÈ III
per grazia di Dio e per yolontà della 1¶azione

RE D'ITALIA
,

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di San Cipriano d'Aversa,
in provincia di Caserta ; -

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abþiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di San Cipriano d'Aversa è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addì 26 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

ÜIOLITTI.

MINISTERO DELL'INTERNO

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390;
.
Visto il regolamento approvato con R. decreto l° gennaio 1905,

n. 12;
Decreta:

Art. 1.

Il Consiglio superioro di assistenza o benclicenza pubblica è
convcoato in pri na. sessione ordinaria pe) 1908 noi mesi da gen-
naio a luglio.

Art 2

L ordins <1el giorno degli affari da trattarsi in detta sessione ð
il seguente:

1° pro, osie relativ; al concentramento di istituzioni pubbliche
di beneficenza e confrateenito;

2' griposte relative alla trasformazione di istituzioni pub-
bliche di beneficenza e conf:aternito;

3 proposto relative a revisione di statuti;
4° ruo si;
53 pro.se.uzione dello svolgimento dell'ordine del giorno della

precedente a:ssiona;
60 allari generali.
Roma, addl 28 dicembre 1907.

11 ministro
GIOLITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l'a t. 14 d.lla 'e;ge 18 laglia 1901, n. 390;
Visto il ržol mento approvato con It. decreto 1°gennaio 1905,

n. 12;

,

Visto il deoreto minleteria,1e del 28;dioembre 1907, col quae 6
.statâ inditta l'apertura della prima sessione ordinaria del Con-

8ÎÈlÎÓ 80þ0FÎOf6 di ASSISÍOnza e beneficenzi pubblica"p'er i i 8;
Decreta:

8. E. 11 cay. Gaspare Finali, senatore del Regno, à nominato

presidente del Consiglio superiore di assistenza o benefloenza pub-
blica, per la sessione suddetta.

Roma, addi 30 dicembre 1907.
15 ministro
GlOLITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l'art. 14 della leggo 18 luglio 1901, n. 390 ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto l° gennaio 1905,
n. 12;
Visto il decreto Ministeriale del 28 dicembre 1907, col quale 6

stata indetta l'apertura della 16 sessione ordinaria del Consiglio
superiore di assistenza e beneficenza pubblica per il 1908;

Deereta:

L'on. Gr. Cord. Carlo Aetongo, sonatore del Regno, & nominato

vice-presidente del Consiglio superiore di assistenza e beneficenza

pubblica, per la sessione suddetta.

Roma, addi 30 dicembre 1907.
Il ministro

GIOLITTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Bicompense al valor civile.

Con R. docteto del 7 novembre 1907:

Medaglia di argento.

Palumbo Cosimo, da Taranto (Lecce), carabiniere legione Bari
n. 6437-78 matricola.

Introducevasi, con grave suo rischio, in un locale in fiazúme
e riusciva a portare in salva una fanciulla, che ignorando il
pericolo, dormiva colà. Penetrava poscia in una bottega At-
tigua al locale incendiato, trasportando all'apofto coll'aiutodi
un tenente accorso, un gazometro carico di 600 Ltri di ace-
tilene, evitando cosi le conseguenze di uno scoppio - Melfi

(Potenza), 30 settembre 1936.
Kriesche Libero, da Mantova, tenente 4 genio.

Provvedeva, con ammirevole coraggio od ardimento e con

grave pericolo di vita, al salvataggio di quattro persone, che,
imbarcate su un molino natante travolto dalla corrente, eraxi'o
in proointo di morire - Verona, 8 novembre 1906.

Ruffo G:ovanni Battista, da Monteforte (Verona), brigadiere legion
carabinieri Bari, n. 967-45 matricola.
Introducevasi di notte, noncurante del grave pericolo cui si

esponeva, in un fabbricato in parte crollato ed in parte mi-
nacciante rovina e perveniva, col concorso di altri, a trarre
da sotto le macerie tre persone, le quali morirono poco dopo
per asfissia - Oriolo (Cosenza), 22 dicembre 1906.

Pento Giuseppe, da Marano (Vicenza), brigadiere legione carabi-
nieri Palermo, n. 1291-'2 matricola.
Penetrava arditamente, con grave rischio della vita, in on

ambiente invaso dalle flamme, e riusciva a salvare due donne

trasportandole a braccia alduni istanti prima che crollasse il
pavinsento, prestando poi la sua opera per estinguere ed iso-

lare l'incondio. - Gioiosa Marea (Messina), 10 gennaiu 1907.
Gervasi Berardo, da Brescia, furiere maggiore zappatore 90 fan-

teria, n. 5498 id.
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Con slancio, zelo ed avvedutezza, rischiando ripetutamente
di rimanere vittima della sua abnegazione, contribuiva gran-
demente nell'opera d'isolamento e di estinzione di un grave
incendio. - Siracusa, 21 febbraio 1907.

Francesconi Giacomo, da Pisogne (Brescia), brigadiere legione ca-

rabinieri Milano, n. 310-43 id.
Introducevasi, con grave suo pericolo, in un fabbricato in

flamme e riuseiYa a portare in salvo una persona alcuni istanti
prima che crollasse la volta. - Abbiguate (Bergamo), 6
marzo 1907.

Benarzi Paolo, da Gussola (Cremona), caporale maggioro 89 fan-

teria, n. 12750-44 id.

Vestito com'era, calavasi in un pozzo profondo con acqua
alta e, dopo molti stenti e con grave suo pericolo, riusoiva,
merch una funo portagli dall'orifizio, a salvare due persone
in procinto di annegare. - Caltanissetta, 9 aprile 1907.

Impallari cav. Lodovico, da Cianciana (Messina), capitano 24 fan-
teria.
Accorreva per primo in una fabbrica di fuochi pirotecnici

nella quale era avvenuta un'esplosione e, incurante del grave
pericolo cui si esponeva, tentava il salvataggio delle persone
travolte fra le macerie, non riuscendo che in parte nel no-
bile intento - Bagheria (Palermo), 20 aprile 1907.

Canu Ferdinando, da Usini (Sassari), carabiniero legione Cagliari,
n. 12775-17 matricola.
Gettavasi in un fiume per tentare il salvataggio di un suo

compagno che stava per annegare, e nonostante che il peri-
colante, a lui avvinghiatosi, lo trascinasse due volte a fondo,
riusciva a trarlo a riva, ma disgraziatamente già cadavere -
Ottana (Sassari), 3 luglio 1907.

Medaglia di bronzo.
Maggi Arturo, maggiore 21 fanteria.

Cooperava, con evidente suo pericolo, al disseppellimento
dei cadaveri giacenti sotto lo macerie di una casa in parte
crollata ed in parte minacciante rovina, in seguito alle ripe-
tute (scosso di terremoto - Martirano (Catanzaro), settem-
bre 1905.

Ramorino cav. Stefano, colonnello comandante legione carabinieri
Napoli.
(Commutazione d'attestato di pubblica benemerenza con-

cesso con determinazione del Ministero dell'interno in data

21 ottobre 1906).
Concorreva di persona, con evidente rischio della propria

vita, all'estrazione delle vittime del crollo della tettoia d

Monte Oliveto, imponendosi coll'esempio ai propri dipendenti
- Napoli, 10 aprile 1906.

Prestinari Silvio, da Casalino (Novara), tenente 69 fanteria.
Coadiuvava con pericolo proprio un carabiniere nel trasporto

di un gazometro di acetilene carico di 600 litri di gaz, evi-

tandone la certa esplosiono - Melfi (Potenza), 30 settem-

bre 1906.

Carnevali Garlo, da Como, caporale zappatore 60 id., n. 14939-32
matricola.

Coadiuvava con rischio prþio a circoscrivere e a spegnere
un incendio scoppiato in un fabbricato - Melfi (Potenza), 30
settembre 1906.

Di Sessa Vito, da Polignano a Mare (Bari), carabiniere legione
Bari, n. 8726-3 id.
Con rischio di vita cooperava allo spegnimento di un grave

incendio scoppiato in un fabbricato, salendo su di un tetto di

una casa attigua e spintosi sul cornicione pervemva a spe-

gnere le flamme che avevano attaccato il tetto stesso evitando

la propagazione dell'incendio - Melfi (Potenza), 30 settem-
bre 1906. ,

Ravazzani Giuseppe, da Gambarana (Pavia), caporale maggiore 4

genio, n. 14508-54 id. - Gardin Francesco, da Gaiarine (Tro-
viso), caporale 4 id., n. 19982-28 id.

Cooperarono con ardimento e coraggio al diflicile salvatag-
gio di quattro persone, che, imbarcate su un molino natante

in balia delle onde, correvano serio pericolo di morire anne-

gate - Verona, 8 novembre 1906.

Rattazzi· nobile cav. Alessandro, maggiore reggimento cavalleg-
geri di Lucoa.
Lanciavasi, incurante del pericolo, alla tosta di un cavallo,

che, attaccato ad un calessino erasi dato a precipitosa fuga,
e, quantunque trascinato, riusciva a farlo rallentare o retro-

eedere, rendendo così agevole ad altri il fermarlo - Lucca,
24 novembre 1906.

Morelli cav. Gregorio, id. id. id. di Foggia - Di Prisco G:useppo
tenente legione carabinieri Napoli- Corsale Pasquale, mare-
sciallo id. id. Napoli- Lazzarini Arnoldo, vice brigadiere id.

id. Napoli - Coeco Salvatore, id. id. Napoh - Palio Inno-

cenzo, appuntato id. Napoli - Baldarelli Annunzio carabi-

niere id. Napoli - De Leva Giuseppe, id, id. Napoli - Vi-

tiello Germano, caporale reggimento lancieri di Aosta - Affè
Giuseppe, soldato 8 fanteria.
Accorrevano sul luogo del disastro causato dallo scoppio

del polverificië Mauro, e riaselvano, con evidento pericolo di

vita, per successive esplosioni, ad estrarro o porro in salvo

cinque delle sette persono rimasto sotto le macerie - Nola

(Caserta), 14 dicembre 1906.
Sorino Angelo, da Rutigliano (Bari), carabiniere legiono Bari,

n. 17976 matricola - Foglia Giovanni, da San Giovanni in

Fiore (Cosenza), id. id. Bari, n. 14371 id.
Noncuranti del pericolo introducevansi in un fabbricato in

parte orollato ed in parte minacciante rovina, cooperando al-
l'estrazione di tre persono sepolte sotto lo macerie eho perb
poco dopo morivano per asfissia --- Oriolo (Cosenza), 22 di-
combre 1906.

Breceia Salvatore, da Porano (Perugia), id. id. Palermo, numero
10365-69 id.

Cooperð al salvataggio di due donne, che, sorpreto dallo

fiamme in un fabbricato incendiato, erano in gravo pericolo
di morire, e prestava poi con zelo ed abnegazione l'opera sua
nell'estinzione dell'incendio stesso - Gioiosa Marea (Messina),
10 gennaio 1907.

Cravero Giulio, tenento 43 fanteria, lanciavasi alla testa di un ca-

vallo, che, attaccato ad una vettura erasi dato a faga preci-
pitosa nel centro della citta e riusciva a formarlo riportando
varie contusioni - Roma, 30 gennaio 1907.

Pangallo Antonio, da Plati (Reggio Calabria), brigadlere legione
carabinieri Bari, n. 1545-21 matricola - Taeconelli Antonio,
da Chieti, carabiniere id. Bari, n. 8120-9 id.- Loguercio Gia-
como, da Modugno (Bari), id. id. Bari, n. 15793-3 id. - To-
tino Vineenzo, da Gioiosa Jonica (Reggio Calabria), id. id.
Bari, n. 21558-21 id. - Pedrini Carlo, da Castiglione Pepoli
(Bologna), id. aggiunto id. Bari, n. 23838-6 id. Introdu-

covansi con evidente pericolo, in dae case in parta crollate ed

in parte minaccianti rovina, e riuselvano ad estrarro dalle

macerie e mettere in salvo sei persono rimaste ivi sepolte
ed in procinto di morire - Calanna (Reggio Calabria), 8
febbraio 1907.

De Mieco Vincenzo, capitano 6 fanteria. Penetrava con ovidente

suo pericolo, in una casa della quale erano crollati il tetto

ed il piano sottostante, e riusciva a trarre dalle maeerie due

persone travolte nel crollo, salvandole da sicura morto -

Lanciano (Chieti), 1° marzo 1907.

Pinelli Francescantonio, da Albidona (Cosenza), soldato 52 id., na-

mero 11560-82 matricola. Mentre porcorreva, colla carretta da

battaglione, il viale Tacito, visto un cavallo che attaccato ad

un carro erasi dato a fuga precipitosa, si lanciava alla testa

del medesimo, tentando di fermarlo e non riusciva nel nobile

intento perchè, travolto sotto il carro, riportava ferito e con-

tusiani gravi - Terni (Perugia), 29 aprile 1907.
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Pietromica ,Angolo, dà Betrodere Mirittimo (Cosenza), 14. 67 id.,
n. 12327 id. - Ge¯noärelli Pasquale, da Xeri (Cosenza), id. 07
id., n. 18134 id. - Giannotti Giuseppo, , da Oi·somarso' (Co-
senza), id. 67 vi., ,n. 15442 id.
Incuranti del.pericolo proprio, si' calarono, formando ea-

tona, da un bastione, per liberare un ragazzo, che, colpito da
acossa elettrica, era rimasto aosposo in pericolosa posiziona
su un sostegno di ferra di fili conduttori, e rinseivano nel
nobile loro intente - Treviso, 30 maggio 1907.

.

CalofE Anselmo, da :Revere (Mantova), id. 12 bersaglieri, nu-
mero 15525 id.
Affrontava un cavallo, che, trascinando un darretto sul

quale stava un ragazzo, erasi dato a fuga grecipitosa, e non

rinseiva che a rallentarne la corsa, essendo caduto e travolto
sotto le ruote riportando gravi contusioni - Revere (Man-
tova), 6 maggio 1907.

Faggiano Francesco, da Lecce, carabiniere legione Bari, nu-

mero 18111-5 id.
Con rischio di vita, causa il continuo movimento del ter-

reno, riusciva ad estrarre salvi due operai rimasti sepolti sotto
una frana ed in imminente pericolo di vital- Spezzano Grande
(Cosenza) 7 maggio 1907.

Milella Giuseppe, da Bari, vice brigadiere id. Napoli, n. 8613-3 id.
Affrontava con evidente suo pericolo due cavalli, che, at-

taccati ad un carro, eransi dati a precipitosa fuga in una via
popolata, e riuselva, sebbene trascinato per un tratto e leg-
germente contuso, a fermarli^ - Stio Cilento (Salerno), 20
maggio 1907.

De Luca Michele, da Sant'Agata di Puglia (Foggia), carabiniere
legione Ancona, n. 92-1 matricola.
Noncurante del grave pericolo cut esponevasi, accorreva a

raccogliora una bomba d'artificio, caduta senza scoppiare in
mezzo alla folla, e la gettava in un campo vicino, evitando
cosl possibili disgrazie - Mogliano (Maserata), 24 gin-
gno 1907.

Attestato di pubblica benemerenza.

Determinazione del Ministero dell'interno

in data 7 novembre 1907:

(Nelle annotazioni a matricola le autorita militari trascrive-
ranno le motivazioni quali risulteranno dagli attestati oho ver-
ranno trasmessi alle autorita stesse per la consegna si titolari).
Bellucci Giuseppe, capitano 6I fanteria, Monteldone (Catanzaro).

8 settembre 1905.
Palma Vittorio, famiglio presso il collegio militare di Roma, Roma

4 dicembre 1905.
Saecani Tersilio, vice brigadiere legione carabinieri Bologna, Ot-

taiano (Napoli), 9 aprile 1906.
Gardini Romano, da Imola (Bologna), tenente 69 fanteria - Ca-

tania An'drea, da Anagni, söttotenento 69 id. -- Antipoli
Vito, da Ruvo di Puglia (Bari), zappatore 69 id., n. 17303.66•
matricola - Papagni Mauro, da Bisceglie (Bari), id. 69 id.*
n. 17485-85.id. - Pellegrino Francesco, di Ruvo di Puglia (Bari)
trombettiere 69 id., n. 17272-66 id., Melfi (Potenza), 30 set-
tembre 1906.

Cucciniello Carmine, da Avellino, furier maggiore capo arsnainolo
roggimento cavalleggeri di Lucca, n. 100-50 id., Lucca, 24

. novembre 1906.
Fantinato Giuseppe, da Cittadella (Padova), soldato 64 fanteria,

n. 21096 id., Tortona (Alessandria), 18 dicembre 1906.
Rosati Rufino, da Valtopina (Perugia), soldato 18 artiglieria cam-

pagna, n. 13998 id., Roma, 28 febbraio 1901.
Ramaooini Giuseppe, da Pisa, capitano le¿ione carabini<ri Napoli,

Prato (Firenze), 8 marzo 1907.
Galvan Luigi, tenente id. Torino, Sampierlarana (Genova), 11 mar-

2o l9T/.

rFossgi,0iusôppe, di Bosoo Marengo (Alessandria), brigadiere id.

Torino, m. 83-1 miatricola., Tenda (Caneo), 13 marzo 1907.
Nardi Cristanziano, da Sant'fi|gidio della Vsbrata (Teramo), öara-

biniere id. Ancona, n. 6487-10 là., Pescara (Cliieti), 17 marzo
1907.

Parolin Luigi, da Bassano (Vicenza), id. id. Verona, n. 15985-ô2
id., Verona, 18 marzo 1907.

Cavaliere Anselmo, da- Maserk (Padova), id. id. Verona, Mirano
(Venezia), 10 giugno 1907.

Valdegrani Vincenzo, da Massa Lombarda (Ravenna), soldato reg-
gimento oavalleggeri di Catania, n. 18039-8 matricola, Conto
(Ferrara), 13 giugno 1907.

Costamagna Giacomo, da Margherita (Cuneo), id. 48 fanteria,
n. 1"l363 id., Roma, 19 giugno 1907.

Arioli Enrico, da Rivergaro (Piscenza), brigadiere legione cargbi-
nieri Bari, n. 1439-2 id., Monterone (Lecce), 20 giugno 1907

Rosso Ermenegildo, da Talmassons (Udine), soldato 2 bersagheri
n. 34386 id., Livorno, 21 giugno 1907.

Campidonico Giovanni, id. 58 fanteria, Cagliari, 25 luglio 1907.
Esposito Giorgio, da Gallipoli (Leece), trombettiere 6 bersaglieri,

n. 18175 matricola, Ancona, 10 agosto 1907.
Salvatore Angelo, da Tagliacozzo (Aquila), soldato 3 id., Isola del

Liri (Caserta), 26 agosto 1907.

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Rato maggiore generale.
Con R. decreto-dell'l l novemb re 1907 :

Messina car. Giuseppe, maggiore generale ispettore truppe del
genio, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di eth,
dal lo gennaio 1908.

Con R. decreto del 24 novembre 1907:

Edel cav. Vittorino,maggiore generale comandante brigata Livorno
- Durelli cav. Gustavo, id. a disposizione per ispezioni, col-
locati in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 16 gen-
naio 1908.

Con R. decreto del 28 novembre 1907:

Bottero cay. Giusoppe, maggiore generale comandante genio, Ge-
nova, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età, da
1° g-nnaio 1908.

Con R. decreto del 5 dicembre 1907:

Russo cav. Gio. Battista, maggiore generale ispettore d'artiglioria
da costa e da fortezza, collocato in posizione ausiliaria, a sua
domanda, dal 16 dicembre 1907.

Con R. dooreto del 12 dicembre 1907:

Algozini cay. Pompeo, colonnello comandante 46 fanteria, pro-
mosso maggiore general e nominato comandante brigata Li-
vorno, con decorrenza per 'anzianità dal 24 dicembre 1907 e

per gli assegni dal 1* gennaio 1908.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto dell'8 dicembre 1907:

Scotti cay. Arcangelo, colonnello comandante 93 fanteria, trasfe-
rito nel corpo di stato maggiore e nominato capo di stato
maggiore XII corpo d'armata.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. deoreto del 24 novembre 1907:

Pellini Dante, sottotenente legione Bologna, collocato in opetta-
tiva per informitä temporarie non provenienti dal servizio.
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Con-R. decreto\del 28 novembre 1907:

Pignari cav. Stefano, maggiore in aspettativa per infermità tem-

porarie provenienti dal servizio, l'attuale [aspettativa è pro-

rogata.

Con R. decreto del 15 dicembre 1907:

Ponza di San Martino cav. Alessandro, tenente colonnello legione
Torino, collocato in aspettativa per infermità temporarie non
provenienti dal servizio.

Giordano cav. Alfonso, maggiore in aspettativa, richiamato in ser-
vizio dal 15 dicembre 1907.

Bennati cav. Giuseppe, id. id. per sospensione dall'impiego, id. id.
dal 17 id.

Con R. decreta del 22 dicembre 1907:

Denza cav. Edoardo, maggiore legione allievi, promosso tenente

colonnello.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 7 novembre 1907:

Varrlale cav. Edoardo, tenente colonnello 88 fanteria - Paone

cav. Antonio, id. 6 id. - Zappetti cav. Luigi, capitano in
aspettativa speciale - Gigli Antonio, id. 9l fanteria, collo-
cati in posizione ausiliaria, a loro domanda, dal 16 novem-

bre 1907.

Con R. decreto dol 10 novembre 1907:

Maifteni cav. Antonio, maggiore 44 fanteria, collocato in posizione
ausiliaria, per ragione-difetà, dal 16 novembre 1907.

Itesta cav. Teodorico, id. 31 id , id. id. dal 1° dicembre 1907.

Con R. decreto del 14 novembre 1907:

Domichelis cav. Giocondo, capitano 18 fanteria - Trinchero cav.

Giovanni, id. 4 id. - Paglilla cay. Ercole, id. 80 id., collo-
cati in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 1° dicem.
bre 1907.

Con R. decreto del 17 novembre 1907:

Saint Amour di Chanaz nob. dei marchesi e dei conti cav. Vitto-

rio, colonnello comandante 9 bersaglieri - Bordò cav. Luigi,
id id. stabilímenti militari di pena- Beccaria cav. Antonio,
maggiore 25 fanteria - Valenti cav. Antonino, capitano 30

id. - Tanganelli Gaetano, id, in aspettativa speciale a Firenze,
collocati in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 16

dicembre 1907.

Con R. decreto' del 21 novembre 1907:

Montanari Marino, tenenty a disposizione del Ministero degli affart

esteri, cessa di essere a disposizione dell'anzidetto Ministero,
dal 14 ottobre 1907.

Con R. decreto def 24 novembre 1907:

Vialardi dei signori di Sandigliano nob. [Tommaso, maggiore 59
fanteria - Giordano cav. Austrieliniano, capitano 71 id. -

Sibilla Luigi, id. 90 id., collocati in posizione ausiliaria, a loro
domanda, dal 1° dicembre 1907.

Con R. decreto del 28 novembre 1907:

Woctt cav. Alberto, capitano 50 fanteria - Bergia Matteo, id. 32
id., collocati in posizione ausiliaria, a loro domanda, dal 1°
dicembre 1907.

Con R. decreto del 1° dicembre 1907:

Codebb cav. Natale, tenente colonnello 75 fanteria - Ceratti cav.
Marcello, maggiore 48 id. - Luzzatti Arturo, capitano 70 id.
- Simonazzi (Callimaco, id. in aspettativa speciale, collocati
in posizione ausiliaria, per ragione di eta, dal 1° gennaio
1908.

Con R. decreto del 5 <Rcembre 1907:

Barreris Romano, tenente in aspettativa per sospensione dall'im-

piego, richiamato in servizio, dal 5 dicembre 1907.

Con R. decreto dell'8 dicombre 1907:

Resta cav. Roberto, colonnello comandante 51 fanteria, esonerató
dal sopraindicato comando e nominato comandanto 9 ber-
saglieri.

Ghersi cav. Luigi, id. di stato maggiore, tusfetito nell'atma di
fanteria e nominato comandante 54 fanteria.

Goiran cav. Antonio, tenente colonnello id. --- Bertotti cav. Ëmi-
lio, id. id., promossi colonnelli nell'arma di fanteria o nomi-

nati rispettivamente comandanti del 12 e 93 fanteria.
Perlo cav. Giacomo, maggiore 22 fanteria - Cueca Mistrot nobilo

Enrico, id. 1° granatieri - Oriolos cav. Antonio, id. 52 fan-
terra, collocati in posizione ausiliaria, a loro domanda, dal 16
dicembre 1907.

Mozzoni car. Pietro, id. a disposizione Ministero aff'ari esteri, cessa
di essere a disposizione dell'anzidetto Ministero ll'8 dicem-
bre 1907.

Rondalli Paolo, tenente 4 borsaglieri, dispensato, per sua domanda,
dal servizio attivo permanente ed inseritto fra gli ufficiali di
complemento.

Con R. decreto del 12 dicembre 1907:
De Luca Baldassare, capitano 24 fanteria - Dionisio Flavio, id.

59 id., collocati in aspettativa speciale.
Fiorelli Israele, sottotenente 69 id., collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Con R. decreto del 15 dicembre 1907:

Negri di Montenegro cav. Guido, colonnello in aspettativa por in.
fermitå tempararie non provenienti dal servizio, l'aspettativa
anzidetta è prorogata.

Gobbi cav. Andrea, maggioro 48 fanteria - Cavalla Giuseppe. te-
nente 48 id., collocati a disposizione del Ministero delle
finanze, dal 1° gennaio 1908.

Rosso Giuseppe,'"capitano 5 bersaglieri -- Bartali cav. Galgano,
id. applicato stato maggiore Xl corpo armata -- Balbini Giu-
seppe, id. 88 fanteria - Greco Luigi, id. id., collocati in

posizione ausiliaria, per ragione d'eth, daÊ
. gennaio 1908.

Davanzo Evaristo, id. in aspettativa speciale, l'aspettativa anzi.
detta è prorogata.

Bietti Carlo, id. 50;fanteria,'collocato in"aspettativa speciale.
Gotti Attilio, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, l'a-

spettativa anzidetta è prorogata.

Con R. decreto del 22 dicembre 1907:

Terziani cav. Pietro, colonnello comandante 66 fanteria, esoñerato
dal comando anzidetto e nominato comandante stabilimenti
militari di pena.

Minutelli cav. Giulio,Teapitano in aspettativa per inf'ermitå tem.
porarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta A
prorogata.

Bruno Luigi, id. in aspettativa per sospensione dall'impiego, ri-
chiamato in servizio dal 28 dicembre 1907.

Petralia Salvatore, capitano 24 fanteria - Rassaval Guglieltno,
id. 2 bersaglieri, collocati-in aspettativa speciale.

De Arcayne Francesco, gid. in aspettativa speciale, collocato 111
aspettativa per sospensione dall'impiego.

Ferrari-Pietrogiorgi Carlo, tenente 59 fanteria -- Dealbertis Gia-
como Mario, id. 59 id., collocati in aspettativa per motivi di
famiglia per la durata] di quattro [mesi, con perdita di an-
zianitå.

Sissa Lino, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 23 dicem-
bre 1907.

Kessler Gio. Battista, sottotenente 6 bersaglieri, collocato in aspet-
tativa per infermitä temporarie non provenienti dal servizio.
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Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 10 novembrÃ 1001:
Turrini Giulio, capitano reggignento lancieri di Milano, collocato

in posizione ausNiaris, a sua domanda, dal 1* dicembre 1907.

Con R. decreto del 15 dicembre 1907:

Orero Carlo, capitano reggimento cavalleggeri di Padova, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Arma di arüÿlieria.
Con R.,dedreto del 5 ðioembr'e 1907:

Donini Donnino, tenente 1° artiglieria costa,collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Con R. dooreto del 12 di cembre 1907:

Degli Azzoni Avogadro conte Aldobrandino, capitano ispettorato
artiglieria campagna, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia.

Navotti Arturo, tenente in asýetfátiva per motivi di famiglia,
l'aspettativa anzidetta à prorogata.

Arma del genio.
Con R. decreto del 19 settembre 1907:

Abruzzeso cav. Michele, maggiore in aspettativa, collocato a ri-

poso, per infermith indipendenti dal servizio dal 16 settembre
1907.

Con R. deereto del 12 dicembre 1907:

Emanuele Umberto, tenente in aspettatiya per motivi di famiglia,
l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Massa - Compini car. Alfonso, capitano distrotto Pistola,
colÏooati in posizione ausiliarië, per ragione di eth, dal 16 dil
oembre 1907.

Con R. decreto del 24 novembre 1907:

Portusati Angelo, capitano distretto Sacile, colÌooato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 1° dicembre 1907.

Con R. decreto del 1 dicembre 1907:

Cooooni cav. Pietro, tenente colonnello comandante distretto Arezzo,
collocato in posizione ausiliaria, per ragione di efä, dal 1° gen-
naio 1908.

Con R. decreto del 12 dicembre 1907:

Trigena nobile della Florèsta, principe di Sant' Ella, duca di Gela,
barone di Cutumino, Grottaealda, Bessina, Bonfalura e Santo

Stefano di gistretta cay. Carlo, capitano distretto Palermo,
collocato in aspettativa per informità temporarie non provo-
nienti dal servizio.

Con R. decreto del 16 dicembre 1907:

Cocco Erminio, tenente distretto Monze, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Personale delle fortezze.
Con R. decreto del 12 dicembre 1907:

Castellucci cav. Antonio, maggiore 2 genio, trasferito nel ruolo del

personale delle fortezze.

Corpo contabile militare.
Con R. doereto del 31 ottobre 1907 :

Con R. decreto del 15 diceinbre 1907: Lacea Guglielmo, tenente contabile distretto Pavia, collocato in

L'anzianità dei sottotenenti dell'arma del genio provenienti posizione ansiliaria, a sua domanda, dal 16 novembre 1907.

dalla scuola militare, stati nominati con R. decreto 14 settembre Con R. decreto dell'8 dicembre 1907:

1906 con riserva di anzianità, è fissata alla data 14 settembre Zarone Alessandro, capitano contabile 18 artiglieria campagna --

1906 e la sede di ciascuno di essi, in rapporto ai sottotenenti Bertani Amedeo, tenente contabile panificio Ancona, collocati

provenienti dall'Accademia militare aventi la stessa data di an. in aspettativa per informitå temporarie non provenienti dal
zianita ð stabilita como appresso: servizio.

Bettion Alberto -- Benigni Tullio - Celloni Achille - Avorio Salatino Giuseppe, sottotenente contabile 89 fanteria, collocato iá
Luigi - Bassoli Gitiseppe - Lastrico Enrico- Forgiero Ar. aspettativa per motivi di famiglia.
Baldo - Vox Donato - ZannocoloJIiambattista- Molinario con R. decreto del 12 dicembre 1907:

Ricoardo - Pension Ugo. Di Pasquale Salvatore, tenente contabile distrotto Trapani, col-
L'anzianità dei sottoindicati sottotenenti del genio provenienti locato in aspettativa per sospensione ðall'impiego.

dall'Acoademia militare, stati nominati cos riserva d'anzianith
4 IMPIEGATI CIVILI.

oon i RR. decreti'delle date a fianeo di ciascuno segnate, à sta-7
bilita alle dato stesse: Ragionieri geometri del genio.
Viterbi Giulio, 28 settembre 1905 - Veee Eduardo, 28 settembre

1906 - Ricehiaali Guido, id. - Ricci Tito, 19 ottobre 1906
- Pelosio Gio. Battista, id. - Grosso Luigi, id. - GalefH
Enrico, id. - De Franchis Cori·ado, id. - Torra Francesco
Carlo, id. - De Francesco Gioaoehino, id. - Messina Giu-

seppe, id. - Origlia Errico, 2 ottobre 1906 - Sabatini Giu-

Con R. decreto del 12 dicembre 1907 :

Coacci Alfredo, ragioniere geometra di 2a classe, direzione genio
Napoli, promosso ragioniere geometra principale di 3a classe

(a scelta), con riserva di anzianità.
(Continua).

seppe, 7 novembre 1906. - --------------, ""--------"-------- -- ~··""" ""--------°"

Personale permanente dei distrétri.

Con R. dooreto del 7 novembre 1907:

1tillasi eav. Carlo, maggioro distretto Vleenza, collocato 41n posi-
- zione ansiliaria, por ragione di età, dal lo dicembre 1907.

Coiró Luigi, ospitano id. Benevento, Id. Id., a sua donianda, dal
16 novembre 1907.

1WINISTERO
DET.TÆ POSTE E DEI TELEGRAFI

(Direzione generale del servizi elettrici)

A.VVISO.
Con R. decreto del 14 novembre 1907: Il giorno 1corrente, in Cottanello, proyincia'di Perugia, e in

I seguenti maggiori di fanteria sono trasferiti nel ruolo del per. Santa Maria di Catanzaro, provincia di Catanzaro, è stato attivato
sonale permanente dei distretti: al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo, con ora-
Arvonio cay. Achille - Del Re cav. Leopoldo. rio liinitato di giorno.

Con R. decreto del 17 novembre 1907: Röma, 3 gennaio 1908.

Travaglini cav. Alberto, tenente colonnello eomandante distretto
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Disposizione nel personale dipendente :

Amminingraziong agatrale,

Con R. dooreto dol 5 dicembre 1907:

Ciardiello Giovanni, utileiale d'ordine di 2a classe nell'Ammini-

strazione militare, & nominato applicato di 2a olasse nel Mi-
nistero del tesoro, con l'annuo stipendio di L. 2000, a decor-
rere dal l* gennaio 1908.

Direzione Geneyde de1Pigricoltura

Rarrmos n'ntrairrazroxx (la pubblicazione).
Si 6 diohiarato ohe la rendita séguente del consolidato 5 Og0,

oiob: n. 1,046,405 d'inserizione sui registri della Direzione generale
per L. 25, al nome di Falco Eugenio Salvatore di Achille,minorenne,
sotto la patria potesta del padre, domioiliato in Torino, fu ooal inte-
stata per erroreocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAm-
ministrazione del Debito pubblico, mentreohã doveva invece inte-
starsi al nome di Falco Eugenio Salvatore di Aristide minorenne,
eoo., vero proprietarlo della rendita steera.
A' termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblies

si difEda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera aHa
rattjnos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 gennaio 1908
Il direttore generale

MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Diofslone portafoglia).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione a fissato per oggi, 4
gennaio, in lire 100.01.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROTO

Impettorato generale
dell' industria e del eonunerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
3 gennaio 1908.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
in corso

e t
'

g i

3 3/4 % netto. 10185 56 99.97 53 101.82 48

3 1/2 % netto. 10082 44 9907 44 100.79 56

3 % Iorio.... 69 66 67 68.46 67 69.04 70

RETTmoa n'arrzsTazzoxx (la pubblicazione).
Si 6 diohiarato che le rendite seguenti del oonsohdato 3.75 Og0,

ciob: n. 51,674 e 52,383 d'inserizione sui registri della Direzione
generale (corrispondenti ai nn. 308,994 e 315,461 del consolidato
5 0¡O) rispettivamente per L 3.75 eL 63.75, al nome di Aratto
Giovanni fu Gaetano, domioiliato a Napoli, furono coal intestate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrecha dovevano invece inte-
starsi a Aratto Giovanni fu Giovanni, vero proprietario delle
rendite stesse.
A'termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notilloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifloa di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 gennaio 1908.
Per il direnare generale

A. CASINI.

ATTiso Paa suinarmanto or stomvvTA (la pubblicazione).
Gli eredi del sig. Sivori Giovanni fu Antonio hanno denunziato lo

smarrimento della rieevata n. 9261, statali rilasciata dalla sede
di Genova della Banca d'Italia in data 6 giugno 1907, in seguito
alla presentazione di sei cartelle della rendita complessiva ti
L. 500, oonsolidato 5 0¡O, con decorrenza dal 1 gennaio 1967.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblioo, si difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presenteavviso,
senza che siano intervennte opposizioni, saranno consegnati ai
detti eredi i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della (predetta ricevuta, la quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, il 3 gennaio 1908
Il direnore generale

MORTARA.

COls¯CO ¯ELSI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del letto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 310 in Carinola (com-
partimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze del-
I'ultimo triennio :

Esereizio 1904-905 - Riscossioni L. 22,854.00 - Aggio lordo
L. 2355.
Esorcizio 1905906 - Riscossioni L. 21,603.00 - Aggio lordo

L. 2242.
Eneroisio 1906-96/ - Riscossioni L 21,95LOO - Aggio lordo

L. 2273.
Media annuale delle riscossioni L. 22,136.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L 2290.
Il concorso è aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-

renti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 11 feb-
braio 1908, termine utile per la presentazione delle domande, con-
tino almeno 15 anni di servizio stabile e si trovino nelle altre
condizioni volute dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'es'ercizio del Banco dovra essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato
corrispondente al capitale di L. 1705.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verra attribuito
alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altreal corrispon-
dersi la ritenuta Assata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimenti del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale ed alla condizione di mantenere aperta al pub-
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blico la collettoria di Mondragone la cui riscossione media an-
nuale è stata nell'ultimo triennio di L. 9685.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno os-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che

essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, 2 gennaio 1908.
Il direttore capo della divisione VI

A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

por la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 61 in Isola della Scala

(compartimento di Venezia) in base alle seguenti risultanze
dell'ultimo triennio :

Esereizio 1934-1903 - Riscossioni L. 9,755 - Aggio lordo
L. 1071.

Esercizio 1905-1903 - Itiscossioni L. 12,960- Aggio lordo
L. 1396.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 13,123 - Aggio lordo

L. 1412.
Media annuale delle riscosioni L. 11,946 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 1293.
Il concorso è aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-

renti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 11

febbraio 1908, termine utile per la presentazione delle domande

contino almeno 5 anni di servizio stabile e si trovino nelle altre

condizioni volute dal regolamento per esservi ammessi.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 920.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500, verrà attribuito

alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresl corri-

spondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale ed alla condizione di mantenere aperte al pub-
blico la seguenti collettorie:

Collettoria di Bovolone, la cui riscossione media annuale è

stata nell ultimo triennio di L. 2950.

Collettoria di Nogara la cui riscossione media annuale è stata

nell'ultimo triennio di L. 1699.

Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 2 gennaio 1908.

Il direttore capo della divisione VI

A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

re: la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 137 in Milazzo (com-
partimento di Palermo) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio:

Esercizio 1904-1903 - Riscossioni L. 38þ20.00 - Aggio lordo

L. 3,493.00.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. .47,777 00 - Aggio lordo

L. 3,989.00.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 45,526 00 - Aggio lordo

L. 3,876.00.
Media annuale delle riscossioni L. 43,841.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 3,786.00.
11 concorso à aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il g'orno 11 febbraio 1908, termine utile per la

presentazione delle dolnande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari o godano
di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 2,286.00.
I ricevitori non ancora soggetti alla dhposizione dell'art, 10

della leggo 22 luglio 1906, n. 623 possono concorrere con un ag-
gio effettivo non inferiore a L. 2,128.80 il quale, (con l'aumento
accordato dall'art. 23 della legge stessa) corrisponde a quello so-

praindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 3,375.00.
Ai sensi della legge 28 lugho 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1,500.00 verrà attri-
buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrå altresi
corrispondersi la ritenuta fissata a favore del Fondo di previ-
denza.

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privativo.
Roma, 2 gennaio 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 353 in Marigliano
(compartimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio:

Esercizio 1904-905 - Riscossioni L. 21,483.00 - Aggio lordo
L. 2,234.00.
Esereizio 1905-1906 - Riscossioni L. 21,362.00 - Aggio lordo

L. 2,222.00.
Esereizio 1906-1907 - Riscossioni L. 18,457.00 - Aggio lordo

L. 1,946.00.
Media annuale delle riscossioni L. 20,431.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 2,134.00.
Il concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 11 febbraio 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aggio medio effettivo non inferiore a L. 631.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una cau-
zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato
corrispondente al capitale di L. 1575.

At sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio
annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1,500.00 verra attri-
buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi
corrispondersi la ritenuta fissata a favore del Fondo di provi-
denza.

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della
gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolta alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 2 gonnaio 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 77 in Roma (com-
partimento di Roma) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio :
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Esereixio 1904-1905 - Riscossioni L. 88,482.00 -- Aggio lordo
L. 5,399.00.
Eseí·oisio 1905-1906 - ltiscossioni L. 81,536.00 - Aggio lordo
L5,302.(10. '

Eseroisio 1906-1997 - Riscossioni L. 75,685.00 - Aggio lordo'
L. 5,127.00.
Media .annuale delle riscossioni L. 79,901.GO - Media annuale

déll'aggio lordo L. 5,296.00
Il conoorso 6 aperto, a titolo di promozione, fra i rioevitori del

lotto che a tutto il giorno 11 febbraio 1908, termine utile per la
pí•esentazione delle domande, contino almeno un trionaÌo di ge-
stfone personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di unaggio medio efettivo non inferiore a L. 3,796.00.
I ricovitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623, possono. concorrere con un aggio ef-
fettivo non inferiore a L. 3,336.80 il quale, (con l'aumento accor-
dato dall'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello soprain-
dioato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 3,075.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banoo oltro le L 1,500.00, verra attri-
buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresl
corrispondersi la ritenuta fissata a favore del Fondo di previ-
denza.

11 conferimento del Banco & inoltre vincolato all'obbligo della
gestione personale.
Le domande, stene in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi. .

Dalla Direzione generale dello privative.
Roma, 2 gennaio 1908.

15 direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nominaaricevitore al Banco lotto n.255in Ferrara (com-
partimento di Venezia) in base alle seguenti risultanze dell'ul-
timo triennio:

Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L. 52,080 - Aggle lordo
L. 4183.
Esernizio 1905-1906 - Riscossioni L. 68,667 - Aggio lordo

L. 4847.

Eseroizio 1906-1907 - Riscossioni L. 67,590 - Aggio lordo
L. 4803:
Media annuale delle riscossioni L. 62,779 - Media annuale

dell'aggio lordo L.'4611.
..Il conoorso ð aperto, a titolo di prommione, fra i ricevitori del
lotto ohe a tutto il'giorno 11 febbraio 1908, termino utile per la

presentazione dello domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di un aggio medio efettivo non inferiore a L. 3111.
I ricevitori non anoora soggetti alla disposizione dell'art. 10

della legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un ag-
gio effettivo non inferiore a L. 2788.80, il quale, (oon l'aumento
aocordato dall'art. 23 della legge stessa) corrisponde a quello so-
praindicato.}
A garanzia de1Pesercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerazio, olin titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 4830.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500, verra attribuito
alÏa Cassa sovvenzioni, e sullo stesso aggio dovrà altreal corri-

spondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.

Il conferimento del Banco ð inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in aarta da bollo da centesimi 50, dovranno

essere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
,dipendono, entro 11 giorno soprairidioato, con quei documenti ohe
'essi oredessero nel proprio interesso di allegarvi.,

DallA Direzione generale delle privative.
Roma, 2 gennaio 1908.

Il .direuore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitoro al Banco lotto n. 300 in Aversa (com-
partimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio:

Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L. 22,621.00 - Aggio lordo
L. 2,336.00.
'Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 30,597.00 - Aggio lordo
L. 3,035.00.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 35,693.00 - Aggio lordo

L. 3.341.00.
Media annuale delle riscossioni L. 29,637.00 - Media annuale

delPaggio lordo L. 2,904.00.
11 concorso à aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 11 febbraio 1908,) termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale oontinuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di un aggio medio efettivo non inferiore a L. 1404.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L 2,280.00.
Ai sensi della legge 28 laglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1,500.00, verra attri..
buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altres1
corrispondersi la ritenuta fissata a favore del Fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco ð inoltro vincolato all'obbligo della

gestiono personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, doYranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 2 gennaio 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col IL de-

areto 21 agosto 1905, n. 630;
Deoreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
psiòhfatria e clinica psichiatrios nella R. Universita di Sassari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in earta legale da L. 1.20 non pin tardi del 5 maggio
1908 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in earta libera e in cinque copie, della
loro operositä scientifloa ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in earta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;
- c) i loro titoli e le loro- pubblicazioni; queste ultime pos-
· aibilmente in cinque copie;
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Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-
servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
è oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente '

avviso.

Non sark tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 30 dicembre 1907.
Il ministro

2 RAVA.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

IL MINISTRO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Determina a

Art. 1.

E aperto il concorso ad an posto di vice segrotario di 2a classe
(con lo stipendio annuo di L. 2000} nel Mir.istero di agricoltura,
industria o commercio, riservato ai laureati in scienze agrarie.

Art. 2.

Gli aspiranti devono far pervenire al Ministero d'agricoltura,
industria e commercip (divisione la) non più tardi del 29 febbraio
1908, le loro domando in carta bollata da una lira, corrodato dei
documenti indicati qui appresso:

1° atto di nasaita, dal quale risulti cho -il concorrente alla
eata del 23 febbraio 1908, avra cornpiuto il 18° e non oltrepas-
dato il 30° anno di età;

2° certificato di sana costituzione fisica di data non ante,
riore al 1° febbraio 1908 ;

3° certificato di cittadinanza italiana ;

4° certificato di soddisfatto obbligo della leva militare o di

isrizione nella lista di leva, qualora la classe del concorrente

non sia ancora stata chiamata;
5° certifiesto di buona condotta di data non anteriore al 1°

febbraio 1908 ;
6° certificato di immunità, penale di data non anteriore al 1°

febbraio 1908 ;
7° diploma originale di laurea, al quale dovra unirst un eer-

tificato debitamente autenticato, dimostrantoipunti ottenuti nelle
singole prove finali.

Art. 3.

Il concorso a.per esami.
Gli esami comprendouo queste matorio:
lettera italiane; storia e geografia; lingua francese; lingua

inglese o tedesca; agraria; zoologia; botanica; chimica agraria.
Gli esami si dànno sui programmt annessi al presente decreto;

essi sono orali per tutte le materie, scritti per le lingue straniere
e per due delle altre materie tecniche.

Ogni concorrente, nella domanda d'ammissione al concorso, deve

d.chiararo su quale o quali dello suddetto lingue straniere, oltre
la francese, intenle di essere esaminato.

Gli esami si daranno in Roma, nel Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio, incominciando alle ore 9 del giorno 10

marzo 1908.

Itom, addì 14 dicembro 1907.
Il ministro

2° F. COCCO-ORTU.

yarte non Eflitiale
DIARIO ESTEEO

I telegrammi di felicitazioni ed augurî, scambiatisi il
1° gennaio fra il cancelhere austro-ungarico barone di
Aehrenthal a S. E. Tittoni, sono commentati favorevol-
mente dalla stampa europea, che vede in essi nuovo

pegno di pace.
Il corrispondente di Vienna del Times telegrafa al

suo giornale:
« I telegrammi per il nuovo anno scambiati fra il ba-

rone Aehrenthal e il signor Tittoni sono la più inte-
ressante manifestazione politica del nuovo anno per ciò
che riguarda l'Austria-Ungheria. Il modo cordiale e la

reciproca espressione del desiderio di continuarel'opera
per ridurre l'Italia e l'Austria a sentimenti sempre più
amichevoli e confidenziali sono tanto più soddisfacenti
in vista delle recenti dimostrazioni e dichiarazioni fatte
qui e a Roma. Solo mediante uno sforzo continuo si
potrà provvedere a rimuovere immediatamente qualun-
que malinteso. Il riavvicinamento fra Vienna e Roma
è un avvenimento troppo importante dal punto di vista
della situazione europea e manda all'aria troppi calcoli
e troppi progetti non confessabili, per potersi immagi-
nare che non siano possibili di tratto in tratto degli
incidenti. Ma, se gli uomini politici italiani ed i gior-
nalisti italiani di buona volontà sapranno limitare questi
incidenti sotto l'impressione del momento, essi troveranno
che tutta la gente di buon senso e tutta la gente di
responsabilità in Austria, a cominciare dal ministro
degli esteri, si mostrano animati daglistessi sentimenti.
L'anno che ora si è aperto potrà approfondire ed allar-
gare ciò che l'anno scorso ha cominciato ».

Malgrado le dichiarazioni pacifiche che iori l'altro
l'ambasciatore del Giappone a Parigi, barone Kurino,
ha creduto di faro ad un redattore dell'Agenzia Four-
nier, le preoccupazioni nei circoli politici per un pro-
babilo e non lontano grave conflitto fra il Giappone e

gli Stati Uniti d'America si accrescono con impressio-
nante gravità.
Dispacci da New-York confermano che il Governo

giapponese ha passato alla sua Ambasciata a Washin-
gton un memoriale da comunicare al Governo ameri-
cano intorno alla questione della immigrazione giap-
ponese. Con esso il Giappone respinge alcune delle pro-
poste degli Stati Uniti, ritonendole incompatibili colla
sua dignità nazionale, ma presenta delle controproposte,
colla ferma fiducia che possano formare la base di un
accordo definitivo e soddisfacento por ambe le parti.
Questa nota non ha prodotto buona impressione, ed
il suo invio unito al richiamo dell'ambasciatore da
Washington fanno nascere sospetti che il Giappone vo-
glia usare verso gli Stati Uniti d'America la stessa po-
litica che ebbe verso la Russia e che condusse alla
guerra.
Osservano i giornali americani che, anche nelle trat-

tative fra Tokio e Pietroburgo prima che scoppiasse la
guerra, il Giappone respingeva le proposte russe, di-
chiarandole incompatibili con la sua dignità.
Nei circoli politici di Washington, il richiamo del-

l'ambasciatore è interpretato come un indizio che il
Giappone ha il proposito, se si presentasse l'occasione,
di compiere un colpo inatteso ed improvviso, e si ri-
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corda la condotta del- Governo giapponese prima dol-
l'attacco.cõntro Porto Arturo. Esso non dichiarò uffl-
cialme'nte la guerra; ma, prima d'impegnare le ostilità,
i•ichiamò .il suo ambasciatore da Pietroburgo.
Il Giappone questa volta, se il conflifto divenisse ine-
itabile, non avrebbe bisogno di prendere/simile mi-
sura, che certamente sarebbe considerata dal Governo
àmericano come una dichiarazione formale di ostilità
ilàminenti.
« Il Giappone - telegrafa da New York un corrispon-

dente inglese - delle cui intenzioni pacifiche molti dubi-
tano, vuole che, se le ostilità scoppiano, il suo primo
áttacco, da cui dipenderebbe in gran parte il successo
fliiale, sia completamente inatteso. Cið spiega il richiamo
del visconte Aoki mentre, secondo le notizie ufficiose,
la situazione à buona ; e ciò spiega perchè non venne
subito inviato un successoro ».

Un telegramma al New York Herald dice che la

squadriglia delle torpediniere americane è giunta mar-

tedì acorso nel porto di Para nel Brasile. La flottiglia
delle torpediniere attenderà la squadra a Rio Janeiro

per non separarsene piä Secondo il progetto primitivo,
la. flottiglia delle torpediniere doveva invece precedere
la flotta viaggiando da sola. Il Governo antericano ha
creduto opportuno di mutare tale progetto. Non si sa a
iluale motivo attribuire il cambiamento.

La situazione politica nel Portogallo si ð molto mi-
gliorata e non ostanto le opposizioni, più o meno coa-

lizzate, il Governo dittatoriale dei Franco finisco con

l'avero il favore ,dellípubblica opinione.
Un dispaccio da Lisbona, 3, dice:
< Dispacci ufBciali e privati da tutto le parti del Por-

-togallo annunziano che la presa di possesso da parte
delle Commissioni amministrative locali nominate dal
Governo non ha dato luogo ad alcun incidente no-
tevole.
La tranquillith 4 generale e supera le stesse previ-

sioni più ottimiste. In alcune localjtà vi fu qualche di-
mostrazione inofensiva con resistenza passiva ; in altre
localita le dimostrazioni si sono tradotte in feste con
musica.
I giornali r:levano la grande affluenza di personaggi

al ricevimento che ha avuto luogo a Corte in occasione
del Capo d'anno e specialmente parecchi ex-ministri dei
partiti rigeneratore e progressista. La Famiglia reale è

intervenuta la sera alla rappresentazione al Teatro

dell°0pera.
Le divergenze di vedute tra i rinnovatori del gruppo

Vilena ed il gruppo Souza si accentuano ogni giorno
di più ».

La stampa inglese si Ìelicita con la Francia per i re-
centi risultati avuti dalle truppe francesi nel Marocco.
Il 2Vmes, dopo aver constatato che l'anno nuovo è bene
còminciato al Marocco per i francesi, dibe che la presa
della Kasbah dei Mediunas ð di una certa importanza.
Igioinale no felicita il generale Drude ed esprime un
rammarióó lier la sua, þartenza dal Marocco. Fa poscia
l'él'ogio del generale Liantey e della eccellente orga-
nizzazione delle sue .forze. Ed aggiunge:
« Questa è la migliore risposta allo insinuazioni fatte

in certi circoli che il morale e la disciplina dell'esei-
cito francese siano profondamente danneggiati dalla pro-
paganda herveista. Soltanto una eccellente truppa piena

di. fiducia nei suoi ufficiali poteva eseguire con tanto

successo una simile campagna ».
11 .Daily Graphie scrive: « Noi felicitiamo sincera

minte il Governo francese del pieno successo riportato
dal generale Liautey contro i Bani Snassen. La piccola
campagna ð stata condotta con una precisione che non
sarà mai abbastanza lodata ».

lkTOTI.7.51.tu V.AILI¯ED

ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto firi, in udienza particolare,
l'ing. Caminada, autore di un progetto per una via na-
vigabile attraverso gli Appennini e le Alpi flao all'in-
tarno della Svizzera.
Il Sovrano s'interessò alla esposizione del progetto

fatta dal Caminada ed espresse, con parole d'incorag-
giamento, l'augurio che la proposta possa al più presto
eatrae nel campo delle applicazioni pratiche.

L'anno giuridico. - Oggi, alle 13, a palazzo Alti<ri,
venne solennemente inaugurato l'anno giuridico della Suprema
Carte di cassazione.
Presenziavano la cerimonia le LL. EE. il ministro od il sotto-

segretario di Stato per la grazia e giustizia, e il prefetto sena-

toro Colmayer ed altre autorith, le rappresentanzo della magi-
stratura, delle istituzioni giuridiche, del Foro, nonohã uno s:olto

pubblico d'invitati fra oui parecchie eleganti signore.
Esposta la statistica dei lavori compiuti nel decorso anno giu-

ridioo, 8. E. il proouratore generale Oronzo Quarts, senatore del

Regno, pronunziò il discorso inaugurale, ricco di coltura giuri-
a ca, elevato nella forma, ispirato a modernità di veduto.

Il discorso dell'illustre magistrato venne spesso accolto da mor-

morii d'approvazione ocoro nato da applausi, mentre S. E. il mi-

nistro si congratulava coll'oratore.
Pe1 miglioramento deg11 impiegati. -- L'A-

gensia ßtefani comunica: « La Commissione della Camera dei

deputati incaricata di riferire intorno al progetto di legge ri-

guardante i provvedimenti pel miglioramento economico degliim-
p egati civili delle amministrazioni contrali ha deliberato di non

prendore più in esame imemoriali che le potessero pervenire dopo
il giorno 8 corrente ».

Assoolazione de11a stampa. - Jeri, sotto la pre-
sidenza dell'on. Barzilai, si sono costituiti il nuovo Consiglio di-
rettivo ed il nuovo Collegio dei probiviri dell'Associazione della
Stampa di Roma.

'

Vennoro nominati ad unanimità di voti segretario, amministra-
tore, ispettoro e bibliotecario dell'Associazione i consiglieri-Boo-
nanno. Norsa, Pozzi e Tarsia.

A presidente, vice-presidente o segretario dei probiviri vonnero
acclamati i membri del Collogio: Cantalupi, Gabrielli o Merloni.
Venne fissata la seduta dell'Il corr., per l'assembles straordi-

naria del professionisti che devo discutere le riforme attinenti

alle leggi penali sulla diffamazione.
Venne poi dal presidento fatta proposta al Collegio dei probiviri

perchè istituisca nel suo seno una Commissione arbitrale perma-

nente per risolvere le questioni di onore fra pubblioisti.
Tmposte municipali. - Il municipio di Roma fa noto,

per quanto riguarda le imposte sui terreni, cle per Ja.riscosaicne
delle imposto dirette, il ruolo principale nonohð il ruolo supple-
tivo la serie, dell'imposta sui terreni per l'anno 1908 si trovano

depositati nell'ufneio comunale posto in vía del Campidoglio n. 7,
piano terreno, e vi rimarranno per 8 giorni conseoutivi.
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Gli inscritti nei ruoli sono da questo giorno legalmente costi-
tuiti debitori della somtña ad ognuno di essi addebitata, ed è

perciò loro obbligo di pagarla in sei rate uguali all'esattoria co-
munale, posta in via Arenula n. 24 e via Santa Maria de' Calde-
rari n. 45.

fa 11 ruolo principale e i ruoli suppletivi la serie dell'imposta
sui redditi della ricchezza mobile per l'anno 1908, si trovano de-
positati nell'ufficio comunale posto in via del Campidoglio n. 7,
piano't rreno, e vi rimarranno per 8 giorni consecutivi.
Beneficenza. - Il prof. Filippo Governale, direttore ar-

tistico di un giornale di New York, ha inviato alla signoraMaria
Rava L. 500 in oro a beneficio della istituzione « Dopo scuola,
educatorio Alfredo Baccarini » in Roma.
L'offerta generosa era accompagnata da una nobile lettera.
Fenomeni tellurici. -- L'altra notte, a Siena, ð stata

avvertita una scossa di terremoto sussultoria e ondulatoria di
terzo grado con epicentro non lontano.
Movimento commerciale. - Il 2 corr. furono

caricati a Genova 1298 carri, di cui 575 di carbone pel commercio
e 121 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 35l, di cui 150
di carbone pel comolercio e 16 per l'Amministrazione ferroviaria;
a Savona 313, di cui 209 di carbone pel cammercio e 40 per l'Am-
ministrazione ferroviaria; a Livorno 42, di cui 3 di carbone pel
commercio a 19 per l'Amministrazione ferroviaria; a Spezia 6 di

carbone per l'Amministrazione ferroviaria e ad Ancona 29, di cui
1 di carbane pel commercio.

TELEGERAlVilVÏI

(Agenzia Stefani)

PARlGI, 3. - Il generale Liautey telegrafa che una frazione

della colonna Branlières occupo il 31 dlcembro i dintorni asetten•
trionali della montagna dei Beni Kaleb e raggiunse a giorno

dopo l'altipiano di Fouchald, punto culminante a 1420 metri di

altezza, ove fu issata la bandiera francese e fu incisa una iscri-

zione commemorativa su di una roccia.
PARIGI, 3. - 11 Governo ha telegrafato al generale Liautey le

felicitazioni per la bella attitudine delle truppe e pel modo bril-

lante con cui egli ha diretto le operazioni.
Lo scopo che era stato prefisso è stato parzialmente raggiunto.

Sono stato preso misure perchè le truppo che hanno combattuto

ritornino alle loro rispettive guarnigioni.
CADICE, 3. - Malgrado il tempo cattivo il generale Damade è

partito per il Marocco a bordo dell'incroeiatore Chasseloup Laubat.

BELGRADO, 3. - Scupstina. -- Si approva il progetto di

legge che accorda l'esercizio provvisorio del bilanejo pel mese di

gennaio.
Le sedute vengono quindi aggiornate al 24 gennaio.
CHARLOTTENBURG, 3. - Nell'abitazione di un noto anarchico

russo sono stati arrestati 17 russi. Si tratta probabilmente di una
seduta segreta del Comitato centrale del partito operaio russo.

Sono stati sequestrati molti documenti, il cui contenuto cade

sotto la legge contro le società segrete.
PARIGI, 3. - La salma di Guyot Dessaigne ð stata traspor-

tata al Ministero della giustizia ed è stata deposta sopra un cata-
falco in un salone trasformato in camera ardente.

Il pubblico ha sfilato dinanzi al feretro fino all'una pomeri-
diana.
Nel pomeriggio si è formato il corteo che ha accompagnato la

salma alla stazione di Lione, sfilando tra un doppio cordone di

truppe e due alt foltissime di folla.
Alla stazione hanno parlato per il Senato il presidente Dubost,

per la Camera il presidente Brisson, per il Governo il presi-
dento del Consiglio, Clémenceau, Cruppi, a nome della Sinistra

radicale della Camera, e Moris, presidente della Corte d'appello.
Falliòres ed il corpo diplomatico hanno visitata la salma nella

camera ardente, prima del trasporto.

PARIGI, 3. - 11 corteo funebre che ha accompagnato alla sta-
zione la salma di Guyot Dessaigne ha mosso dal Ministero della

giustizia alle 2,15.
In testa al corteo si trovavano un rappresentante del presi-

dente della Repubblica, i presidenti del Senato, della Camera, il

presidente del Consiglio dei ministri, molti consiglieri di Stato, il
gran cancelliere della Legion d'onore, i consiglieri di Cassazione, i
membri della Corte dei conti, e le rappresentanze della magi-
stratura.

BERLINO, 3. - Processo Harden. - Si riprende il dibatti-
mento. Harden è presente. Il procuratore generale ripete le di-

chiarazioni fatte ieri circa Eulenburg.
Il proeuratore generale discute poscia con Bernstein rimprove-

randolo perchè nella difesa di Harden attacob violentemente il

principe di Eulemburg, lasciando pesare su di esso l'accusa di

omosessualità. Isembiel vuole costringere Bernstein a fare le sua

scuse ad Eulemburg.
Bernstein si rifiuta invocando il diritto di libertà di difesa.
Harden arriva al tribunale alle 10.45, accompagnato dal suo

medico, prof. Eisenberg, già assistento del prof. Schweninger. Non
sembra che Harden stia più male che nelle precedenti udienze.

Distanto in tanto piccoli colpi di tosse seeca scuotono il suo

corpo.
Harden, in atteggiamento molto serio, con le labbra stretta

prende posto al suo banco e vi dispone sopra i documenti che gli
sono necessari per il suo discorso finale.
Harden nella sua arringa dice che in casa Bismark si form

alcune impressioni sul circo'o di Eulemburg basate sugli apprez-
Amenti spesso ripetuti da Bismark. Bismark era sfavorevole ad

Eulemburg considerandolo pericoloso e spesso accennava a questo
pericolo che derivava secondo lui dalle condizioni psichiehe-ses-
suali di lui.
Harden parla per due oro.
Il dibattimento viene poscia sospeso e la Corto si ritira dalle 3

alle 5.
Alle 5 viene emessa la sentenza.
11 tribunale condanna IIaraon a quattro mesi di prigione ed

alle spese dell'attuale e del primo processo.
PARIGI, 3. - Un freddo intenso regna a Parigi ed in parecchio

regioni della Francia specialmenta dell' est, ove i corsi d'acqua
cominciano a gelarsi.
Un freddo assai intenso é segnalato pura in Belgio, in Germa-

nia ed in Russia, ove parecchi fiumi si sono gelati e la circola-

zione dei canali è interrotta.
COSTANTINOPOLI, 3. - Il vapore Gregory Merik, della Com•

pagnia danese del nord, è affondato presso Djeddah.
Duemila pellegrini che si trovavano a bordo, diretti alla Mecca,

sarebbero salvi.
TANGERI, 3. - Una pioggia tarronziale cade da due giorni.

Una tempesta imperversa sul mare.
La Nive viene considerata _come perduta. Si organizza il salva-

taggio del materiale e dell'armamento.

L'organizzazione della polizia a Rabat ed a Salà continua mal-

grado l'agitazione.
L'AJA, 3. - La Regina ha incaricato Heemeskerk, capo del

partito antirivoluzionario, di costituire il nuovo Gabinetto.

SEBASTOPOLI, 3. - Le comunicazioni tra i porti del Mar
Nero sono interrotte in seguito alle violenti tempeste di neve.

Parecchie navi sono state danneggiate dal mare in tempesta.
LILLA, 3. - Il freddo è intensissimo nel nord della Francia.

Parecchie persone sono state trovate morte per assideramento.

Altre si dovettero, in seguito al freddo, ricoverare negli ospedali.
I canali sono gelati. La navigazione è sospesa.
A Dunkerque numerose zattero cariche di merce sono immobi-

lizzate nel porto.
COSTA NTINOPOLI, 3. - Si sono verificati alla Mecca 67 casi

di colera, di cui 52 seguiti da morto.
A bordo del vapore francese Nivernais ehe trasport,ava i pelle-

grini del Mar Rosso si rono verificati la casi di colera.
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PIETROBURGO, 3. - Il processo contro Stoessel å stato ag-
giorndo al 10 gennaio a causa della ma lattia del presidente del
tribunalo.

PARIGI, 3. - Il presidente del Consiglio, Clémenceau, ha cori..
ferito stasera a lungo col ministro Briand.

Dopo il colloquio Cléalenceau e Briand si sono recati all'Elise6
ove sono stati ricevuti dal presidente, Fallières.
Sebbene il Consiglio dei ministri debba occuparsi domani della

scelta del nuovo guardasigilli, tuttavia Clèmenceau ha già fatto i
passi preliminari.
Dopo udito til parere di parecchi ministri, Clémenceau ha pre-

gaio Briand di lasciare il Ministero dell'istruzione e di assumere

quello della giustizia. Briand, dopo avere consultato i suoi amioi•
ha aooonsentito. Egli pero conserverà anche il portafoglio dei culti
cie aarå riunito a q llo della giustizia. Briand accetta la pro-pbatã fattagli per applicare la legge di separazione, della quale
få autore e rel&tore, assumendo la responsabilità del compito pre-Assosi.
Si ignora chi succedera a Briand nel Ministero dell'istruzione.
Si assicura che il portafoglio dell'istruzione sia stato offerto al-

l'attule ministro del commercio Doumergue. Qualora questi accet-
tasse, il portafoglio del commercio sarebbe assunto da Gruppi, pre-
sidente della Sinistra radicale.
RUSSELVILLE (Kentucky), 4. - Un continaio di cavalier pe-

netrarono in città, arrestarono gli agenti di polizia, si impadro-nirono di tutti i mezzi di comunicazione che potevano servire a
dare l'allarme, distrussero mediante la dinamite due manifatture
di tabacco e parecohi altri stabilimenti ed indi ripartirono libe-fando gli agenti di polisia.
)TTAWA, 4. - Un trono della Canadian Pacifle ha deviato

presso Chapleau (Ontario) in seguito alla rottura di una rotaia.
Si hanno a deploi·are un morto e tradici foriti.
TOLONE, 4. - In seguito all'arenamento del trasporto Niveil comando del porto ha ricevuto ordine di aff'rettare maggior-mente i lavori di armamento del trasporto Gironde, la cui par-tenza dovrà essere anticipata.

r, LONDRA, 4. - La Morning Post ricevo da Washington il ne-guente telegramma:
Il Governo degli Stati Uniti ha fatto al Governo di Tokio rimo-

stranze circa l'aumento dell'immigrazione giapponese. aumento
che si verifica malgrado l'accordo umeioso intervenuto fra i duo
Governi.
, :Il oorrispondente della Morning Post aggiungo però che talequiestiono o trattata con spirito largo ed amichevole.
Da parte sua la Tribune riceve da Washington:
ILpresidente Roosevelt ha autorizzato il segretario di Stato,

Root,, ad informato le autorità di Tokio che, se il Congresso
Votasse il progetto di legge relativo all'esclusione della mano
d'opera giapponeso, egli opporrebbe il suo veto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIH
del R. Osservatorio del Collegio Romano

dei 3 gennaio 1908
Il barometro à ridotto allo zero........ 0*
L'altezza della staziono ò di metri ...,. 50.60
Barometroca merzodi............, ..... 758 53.
Umidità relativa a mezzodi............ 52.
Vento a mezzodi...........,....... .. N.
Stato del otelo a mossodi.............. coperto.

massuno 8.1.
Tormometro eentigrado..... ,.........

minimo 29
Pioggia in 24 ore..................... -

3 gennaio £908.
In Europa: pressione massima di 777 sulla Boemia, minima di

754 sulla. Spagna
In Italia noite 24 ore: barometro ovunque notevolmente salito,Ano a 10 mm. sullTtalia meridionale, temparatura, molto dimi-
imita; pioggie sparse in Val.Padana. Toscana e Ma'rehe; alcune
novicate sull'Appennino oentrale; venti forti settentrionali sul
y.ersanto AdriAtico.
Barometro: massimo a 768 in val Padana; minimo a 758 in

Sardegna
Probabilith: Venti moderati o forti del primo quadrante;cielo nuvoloso sulla Sardegna e basso Tirreno, vario altrove ;

maro mosso od agitato.

BOLLETTINO HikTEORICO
dell'Usolo sentrale di meteorologia e di goodinamios

Roma, 3 gennaio 1909.

TEMPERATURASTATO STATO
precedente

STAZIONI del e elo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ge

PortoMauristo ... */, coperto mosso 12 5 8 0
Genova........... */, coperto calmo 9 3 4 5
Spena........ ... sereno oalmo 12 3 7 0
Cuneo............ nebbioso 6 0 .... 1 2
Torino........... neroso - 4 5 - 0 5
Alessandria....... coperto - 4 3 ,l 0Novara .......... - - -

-

Domodossola ..... coperto - 5 2 0 4
Pavia ........... coperto - 8 2 0 4
Milano........... */4 coperto - 6 9 i ¡Como ........... ooporto - 6 4 2 0
Sondrio....,..... - - --

.-Bergamo......... ooperto - 4 5
- I 5

Bresoia........... ooperto - 6 7 0 0Oremona ........ coperto - 6 9 1 0
Mantova.......... */4 coperto - 8 0 0 0Verona....... . *j, ooÿerta - 6 0 0 4
Belluno .... ..... ooperto - 3 3

- 2 7Udine..... ...... sereno - 4 8
- 3 7Treviso........... sereno - 6 0
-- 2 2

Venezia .......... */4 coperto mosso 6 0
- 2 0Padova .......... serono - 6 5
- I 5Rovigo....,...,.. */4 coperto - 4 3
-- 0 5Piacenza ......... */4 aoperto - 8 0
- 0 5

Parma ...-........ coperto - 6 4 0 6Reggio Emilia.... coperto - 6 2 3 5
Modena .......... ooperto - 6 6 0 4Ferrara .......... */, coperto - 6 I - 0 2Bologna ......... ooperto - 5 4 I 2
Ravenna......... •¡4 coperto - 6 0 0 IForli ............ ooperto - 6 8 1 0Pesaro........... a/4coperto agitato 8 5 3 1Ancoua .......... coperta aguaw 10 0 1 0Urbino........... ooperta - 2 9

- 0 8Macerata......... copertog - 4 0 0 0Ascoli Pioeno
.... coperto '

- 9 8 3 5Perugia.........• */, ooperto - 5 1
- 0 2Camerino ....... ooporto - 2 0
- 2 0Lucas ........... */4 ooperto - 10 I I gPasa ............. */4 coperto - 11 8 3 6Livorno.......... *¡4 aoperto agitato 10 5 2 5Firenze

........·· sereno - 9 0 3 4Arezzo....-·e-·· */4 ooperto - 6 8 2 0Biena.......¾.... sereno - G 5 0 9Grosseto ...··.... coperto - 10 0 5 0Roma.......a.... ooperto - 10 4 2 9Teramo --.•·••••• ,ooperto ,
- 7 0 2 0Chieti ..···•·•··• ooperto - 7 8 I 0Aquila .••·•••••• coperto - 7 2 0 2Agnono ••••••-•• coperto - 7 4 - I 2Fogga ..-••·••• ooperto - 12 0 6 6Bara ....•••···••- coperto molto agitato 13 7 6 0Lecee .....•••-.· - coperto - 15 8 6 8Caserta.••-••••••• */, ooperto - 13 0 6 0Napoli..··•••·-•• coperto calmo Il 6 6 0Benevento........ -

Avellino........·· ooperto - 9 3 1 3Caggiano..•••••·• coperto - 7 4 1 4Potenza .......... nebbioso - 7 2 0 7Cosenza.......... s|gooperto - 12 6 6 0Tirtolt...•••••••• ooporto - 9 8 3 8Reggio Calabria.. sereno calmo 22 0 9 0Trapani.......... coperto calmo 15 5 8 4Palärmo.......... nebbioso calmo 17 4 4 9Porto Empedoole.. */, ooperto calmo 15 0 10 0Caltanisaatta...... sereno -- 12 0 7 8Messina.......... sereno calmo 15 6 8 8Catania ......... serono legg< mosso 17 5 7 5Siraensa ......... sereno calmo 17 0 11 6Cagliari ......... coperto mosso - 14 4 5 4Bassari .......... coperto - 11 6 6 8

Breitere: G. B. TuT.T.m10. Tipogratia delle Mantellate. ÿurar.s Tomma, gerente responsa6Be.


